IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Quando una nube luminosa li coprì con la sua ombra
L’obbligo di mostrare la propria verità è del Padre, del Figlio, dello Spirito Santo. Nella Chiesa una, santa, cattolica, apostolica, per ogni sacramento vi è l’obbligo di attestare la verità che si riceve in esso. Il Padre, che è l’Onnipotenza e la Signoria universale, manifesta la sua verità con la creazione del cielo e della terra e con il governo che ha di ogni elemento da Lui fatto. Nessuno potrà sottrarsi al suo volere, ad un suo comando. Lui dice e le cose sono. Tutto L’antico Testamento è la prova di questa verità del Padre. Sa chi è Dio, il vero Dio, il faraone, lo sanno tutti gli Egiziani e tutti i popoli della terra. Solo il Signore è il Signore. Nessun altro è il Signore. Gesù attesta la sua verità di Cristo di Dio, vita eterna, luce, via, risurrezione, salvezza, redenzione, mediazione universale, perché in Lui si sono compiute tutte le promesse del Padre. Ogni Parola si è compiuta in Lui. Lui è veramente il Figlio Unigenito del Padre che si è fatto uomo per la nostra salvezza. Lui è morto secondo le Scritture e secondo le Scritture è risuscitato. Secondo le Scritture è salito al cielo, siede alla destra del Padre, Signore e Giudice dei vivi e dei morti. Lo Spirito Santo sempre attesta la sua verità attraverso il dono che Lui fa di se stesso a coloro che sono corpo di Cristo e vivono per Lui, con Lui, in Lui. Lui ha scritto la Parola sulla carta della Scrittura e Lui la scrive sulle tavole di ogni cuore. Chi cammina con lo Spirito Santo, In Lui, e per Lui, sempre vedrà l’opera dello Spirito del Signore. In molte anime Lui scrive la verità. Esempio stupendo è la scrittura fatta per Maria nel cuore di Elisabetta.  Nella casa di Zaccaria avviene e si compie la vera attestazione della verità dello Spirito Santo. 
Il battezzato deve attestare, provare la sua verità vivendo da vero figlio di Dio. Vivrà da vero figlio di Dio compiendo sempre, in ogni luogo, dinanzi ad ogni persona, la verità della sua figliolanza. Il cresimato dovrà attestare al mondo di essere lui vero testimone della vita, della morte, della risurrezione di Gesù. Con la sua vita dovrà donare verità ad ogni Parola del Vangelo. Il diacono dovrà mostrare al mondo la verità del servizio di Cristo Signore, prendendosi cura dei corpi e delle anime. Ai corpi darà ciò che è necessario per il loro sostentamento. Alle anime farà risuonare il Vangelo di Cristo Gesù. Il diacono è a servizio del corpo di Cristo che è la Chiesa. Per il servizio di ogni altro uomo, si deve entrare nella Legge universale del Vangelo. Ogni discepolo di Gesù è chiamato a vivere tutto il Vangelo. Il presbitero deve spezzare il pane della Parola e il Pane che è il corpo di Cristo e con questi due pani nutrire il corpo di Cristo. Deve essere anche evangelizzatore del messaggio della salvezza presso ogni uomo. Il vescovo deve vigilare affinché il corpo di Cristo rimanga sempre nella verità di Cristo. Anche Lui deve spezzare il pane della Parola e il Pane del corpo e del sangue di Cristo, deve generare nuovi vescovi, nuovi presbiteri, nuovi diaconi, ma in ottemperanza alle Leggi della Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. Deve organizzare la missione presso tutti i popoli e le nazioni. Anche se cura una porzione del gregge di Cristo, Lui è obbligato a diffondere il Vangelo di Gesù in tutto il mondo, chiamando alla conversione e alla fede ogni uomo. Il Papa deve vigilare perché mai il corpo di Cristo esca dalla verità e dalla grazia di Cristo, deve separare più che con spada a doppio taglio la verità di Cristo da ogni falsità, in modo che la Chiesa, che è fondata su di Lui, cammini spedita nella luce. Lo sposato deve mostrare il mistero della sola carne dinanzi alla Chiesa e al mondo. Chi riceve l’Eucaristia come si vive per Cristo, obbedendo ad ogni sua Parola. Chi riceve il perdono dei peccati deve mostrare alla Chiesa e al mondo tutta la potenza di luce che promana da un cuore nuovo.
Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco, apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli stava ancora parlando, quando una nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo». All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non temete». Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo. Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno di questa visione, prima che il Figlio dell’uomo non sia risorto dai morti». Allora i discepoli gli domandarono: «Perché dunque gli scribi dicono che prima deve venire Elia?». Ed egli rispose: «Sì, verrà Elia e ristabilirà ogni cosa. Ma io vi dico: Elia è già venuto e non l’hanno riconosciuto; anzi, hanno fatto di lui quello che hanno voluto. Così anche il Figlio dell’uomo dovrà soffrire per opera loro». Allora i discepoli compresero che egli parlava loro di Giovanni il Battista (Mt 17,1-13). 
Gesù oggi attesta che la sua verità di Messia dovrà passare dalla croce e chiama a testimoni la Legge e i Profeti, Mosè ed Elia. Il Padre dei cieli viene in aiuto di Gesù è dal cielo proclama la verità di Gesù. Lui è il suo Figlio amato, il suo Cristo. Lui va ascoltato. La sua è la Parola che dona verità ad ogni altra Parola. Chi non ascolta Cristo Signore, mai potrà entrare nella conoscenza della verità della Scrittura. Camminerà da cieco in un mondo di tenebre e oscurità.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che ogni discepolo di Gesù attesti con la vita la sua verità. 
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